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È si ricevono esclusivamente dalla Ditta 
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Omnes ergo Simi Cuoio ODsStringsInur amor. 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt :i restituiscono, si respingono le lettere 
in cruce signatos iure quod alma tegant aC i pieghi non affrancati. 
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Violenta discussione politica 
al Consiglio Provinciale 

pece] 

sa i "non a i 5 us È danno della Federazione delle SRERTO 

| La contradizione degli anticlericali | tt: fe ite ten dti 
  

    

   

  

: stano. 

I I è O buon popolo, se tu a rissi finalmente : 

È tre punti di battaglia x gli occhi! È « Arrivederci prossimamente », diceva il Il Presidente del Cons. a questo punto 

- . La Tribuna invoca tre mutazioni al Co- Quando gli anticlericali propugnano È ASSI Sg comm, Ranier alla fine dell’ ultima seduta. nomina Agricola, De Puppi e Fantoni a 

dice civile per quel che riguarda 1’ ordi- | precedenza del matrimonio civile con le|,, i i . «| Ma in luogo ‘suo presiede il vicepr. nob. | scrutatori. 

LO. ABCO ooo 8 Gio primo la | relative sanzioni penali ‘ sì dicono preoc- L'enorme scandalo MaSsonico ( Parigi Andrea Caratti. Nomine. 

"a- | precedenza obbligatoria del mig uAnanio ole a RE c 20. e ni Li ur cn ee da La Riescono Brio: a membri della Com- 

UL. gl vile al religioso + secondo, la ricerca della | delle liberta del gembtori. 6 ; : si : o sostituzione: refetto 11 cons, cde- | missione provinciale antifilosserica Coren e 

non #4 paternità ; a il divorzio. Li invoca co- | tutti i doveri del matrimonio a chi, tra- MUTI Ti lettere di palio. legato Nicolotto in nome di S. M. il R>| gi Zoro rispettivamente con 24 e 21 voti 

se- E | me se fossero trecose consimili e concordi, scurando il rito civile mostrava, secondo a impor anza del capitano da dichiara aperta la ‘sessione straordinaria | su 38 votanti. 53) 

ta 6 E nonsi accorge che invece tanto il desi- | loro, di cercarne soltanto i vantaggi. Quando sulla Massoneria. del Consiglio Provinciale. Per 50 lire 

la, g i a IA î divorzio, met- i e ai - Sono presenti: A la, Armellini, Be- È 
3 È derio della precedenza del matrimonio ci- | poì sl ianno promotori del div VAIRS Seguitiamo, nei limiti concessi dallo IR E SO SOLI. Si tratta ora di sanare una deliberazione 

È vile, quanto quello della ricerca della pa- | tono in linea secondaria la sorte dei figli spazio, a spigolare la cronaca dello scan- nedetti, Biasutti, Brosadola, Caratti, Uasa- i i 1 A no n ° ibergzi 

e. ternità nascono da criteri affatto opposti al | di fronte alle passioni dei genitori e per- | qalo del cap. Marix, venditore di grazie a sola, Cecconi, Coren, Cristofori, Cucavaz, | £ urgenza erogante “u. 3 DELE RORETORO 

desiderio di introdurre nella legge il di- | mettono a questi, se ne vogliono cercare | suon di migliaia. — ; Da Pozzo, Etro, Fautoni, Gattorno Jogna, sa Sla Dara pane RESI 

2 Rel vorzio. ! - lin nuove nozze il proprio vantaggio, di di- L’E-lair pubblica una interessantissima Lacchio, Linussa, Luzzatto, Magrini, Mai- A Ss La 3 tte di del ar RARO 

d0 5 Facciamo anzitutto il confronto tra il di- | sordinare 1 doveri verso la prole che Sì | jottera di I. Tourmentin, nella quale viene nardi, Marcuzzi, Marsilio, Panciera di o pi ari sa o. ue nell 

  

vorzio e la ricerca della paternità. E° facile 
mostrare che essi muovono da origini lo- 

girhe.e storiche assolutamente contrarie fra 

loro. 
Quanto alla Jogica, il progetto sulla ri- 

cerca della paternità muove dal provvido 

criterio che la soddisfazione delle passioni 

d’esser vittima dell’ abbandono. Il divorzio 

Quando sostengono 

denza, dicono che è 

pratica il dualismo ch 

monio della Chiesa e Io” > St 

quando sostengono invece il divorzio dicono 

che non importa nulla creare un dualismo 

contrassero nelle nozze antiche. 
la legge di prece- 

urgente togliere ‘in 

e esiste fra il matri- 

quello: dello Stato ; 

feri a sua posta nel campo Suo. 

stabilire per il pubblico la situazione del 

tracciato tutto lo stato di ‘servizio del capi- 

tano Marix nella Massoneria ; eccola : E 

« Signor direttore. —, Mi permetta di 

capitano Marix, dopo il periodo delle dela- 

zioni, perchè la riprovazione generale get- 

tata in quel momento su tutti 1 delatori 

grado per avere nella Massoneria una 

Zoppola, Pecile, Peloso-Gaspari Piemonte, 
Puppi, Rodolfi, Rizzi. Roviglio, Sbuelz, 
Spezzotti, Stroili-Taglialegna, Trinko, Zatti. 

Per indisposizione sono giustificati : De- 
ciani, Pognici e Renier. P.r impegni pro- 
fassionali : Cavarzerani, Concari, Morasutti.. 
Cossetti e d’Attimis per forza maggiore. 

d-:lla Valcellina da Montereale a Barcis, 

alle Municipalità di Parigi e di Roma. 
Linussa. Crede dover rilevare il meschino 

concorso della Provincia per la commemo- 
razione del fatto forse il più importante del 
nostro risorgimento, dacchè nessuno prende 
la parola, mentre l’oggetto meriterebbe un 
solenne discorso. Però vede scusata dalle 

i non può andare esente dalle responsabilità tra un matrimonio sep Ee, de, UO raffreddò affatto nel suo. massoni- La Valcellina e la Pedemontana. Ria 

delle censeguenze ; che chi si 6 abbando- | e il matrimonio ses sa Dai smo, Innanzi tutto il F.. Marx Ni 2 Il Presidente annuncia due interroga- | Concorso. 

nato ad esse ha con ciò contratto obblighi poichè è anzi naturale che ci 1556 stato mai nò Venerabile nò 33.°. Non © | zioni di Policreti e Cristofori. I consiglieri approvano alzandosi in piedi 

verso una prole innocente la quale rischia | poteri, separati come” Spb O i del resto necessario di possedere un alto | Una risguarda il compimento della strada | — qualcuno solo con levar la mano — su 
proposta del Presidente. Veramente, se 

    

   

    

     

    

   

  

   

   

   

  

   
   

        

   

   

      

   

      
   

  

   

      

   

      

   

  

   
   

   

   
   

  

   
   

   

  

   
       

  

   

  

Quando invocano la legge di precedenza 

dicono che il diritto individuale della li- 

bertà delle nozze deve cadere davanti alla 

sociale necessità, che esse siano stretta- 

grande influenza. Vi sono al Consiglio del- 

1° Ordine del. Grande Oriente uomini pol?- 

tici che non hanno mai sorpassato il terzo 
‘grado, quello di Matire. La. grande potenza 

l'altra l’ interessamento della Provincia per 
la Pedemontana Spilimbergo - Maniago - Sa- 
Cia 

Per la prima Rovizlio, pres. della Dep., 

non ci fosse il significato morale, alzarsi 
in piedi 50 egregi uomini per L. 50... 

Vivace dibattito politico 

muove invece dal criterio, che, qualunque 

sia la responsabilità verso una prole legit- 

tima, non si debba negare al di fuori di 

quel matrimonio da cui quella prole ebbe 
vità. mente regolari; quando invocano il sr dal capitano Marix gli veniva dalla grande | ricorva il voto favorevole dato dal ‘Con- £ 

î La ricerca della paternità aflerma un vorzio sostengono che la ee CS sea amicizia con il generale Picquart, uno dei siglio e dalla Doputazione trasmesso al provocato da Pecile. 

di costituire le famiglie in un 

forme e stabile non può essere accampata 

contro il diritto individuale che hanno 1 

coniugi infelici di procurarsi felicità in 

altri legami. 
i 

‘ Finalmente quando domandano la prece- 

denza mostrano di tenere il concubinato 

come cosa da poco, perchè s’apprestano a 

punirlo soltanto quando si muti in matri 

monio religioso. Quando invece vogliono il 

primi atti del quale, appena giunto al mi- 

nistero della guerra, fu quello di chiamara 

‘a Parigi il suo amico Marix. Il generale 

Picquart, che non è massone, non avrebbe 

potuto fare a meno di questo così influente 

delegato della massoneria: 
‘IH 5 febbraio 1907 l'ordine del giorno 

dalla Loggia La Nouvelle Jerusalem (rito 

scoxzese) che ha sede a Parigi, 42, Rue 

Rochechouart, portava la seguente men- 

Prefstto. Dopo non si seppe nulla d’uffi- 
ciale: dai giornali si apprese che il Go- 
verno fa buon viso. Fu anch’ egli a Barcis 
e riscontrò l’ urgenza dei lavori per la 
strada. i 

Quauto alla interrogazione di Cristofori 
sulla Pedemontana, riconosce che quella 
è importantissima, interessando varii man- 
damenti: Sandaniele-Spilimbergo-Maniago- 
Aviano Sacile, ed indirettamente Udine e 

Le gratuite insolenze di Pecile 
verso l’ Ufficio provinciale del Lavoro. 
L’ogg. 3 reca: i 
Comunicazione di deliberazione d’urgenza. 

relativa. all’adesione della Provincia alla 
Sezione Friulana della Società Umanitaria 
di Milano e determinazione del numero di 
quote annue di contributo. 

Pecile. « Modestissimo promotore », poi 
con voce più marcata, «modestissimo promo- 

fatto verissimo e significantissimo, che cioè 
nonostante la precarietà delle unioni ille- 
cite, il vincolo e i pesi della paternità de- 
rivatane sono necessariamente perpetui. Il 
divorzio nega invece, per quanto può, que- 
sto fatto; tantochè malgrado la perpetuità 
del vincolo di sangue e di doveri contratta. 
con i figli, nega la perpetuità dei rapporti 
morali, che se non altro per questo riflesso, 

nasce fra i genitori.   ; ; i ato a sanzionare una | ,,; i: oO È : i 

Wi a pa- | divorzio, pregano lo Stat a zione: « Conferenza: Militarismo e anti- S i y, CI più ma i 

i Logicamente dunque la ricerca della p I 7 alsiasi di nuove nozze, perchè al--| militari 0 DE Tann Pordenone, se avviene l'allacciamento Por- | jore dell’iniziatiya; ribgrazio la Deputazione 

! ternità è una legge che si informa alla | forma Q LELE, militarismo — Oratori: ll F.°. Capita denone-Aviano, di cui il Comune di Por- ENI 

3 î i sociali i do | trimenti i due sposi male assortiti rischiano | H, Marix relatore al 1 siglio di guerra | Jp ? # n per aver: mandato un suo rappresentante 4 

fg ro fici Sca ie neubinato Fi re al Lo consiglio (il QUErTA | denone fece approntare ilsprogatto toeni0o. ‘2g ssdnto di ‘Costituzione della Sezione 

«dell'individuo se occorre; il divorzio di- | di durs! cone : del governo militare di Parigi e il F.-. Riconosce pure l’importanza militare ; eci : d 

| natura 
i ? | dell’Umanitaria e per averne estesa rela- 

Questa è la confusione che la Tribuna 
3 eta capitano A... ufficiale d’ordisanza » (Bol- 

raccoglie dagli anticlericali in genere e da menti agioni na i e sociali, per 
ERRE cain » CI 

entica le ragioni naturali e S , P fee e i Soir essendone il progetto collegato ai lavori | ione favorevole.» Ma trova che le conclu- 

    

servire a soli comodi individuali. 
necessarii per la difesa orientale. Il Go- sioni di essa sono discordi un po’ dalle 

i 3 (Si . a aa è Y 

Quanto alla storia poi, la ricerca della | allegramente sua. Provvedimenti sovversivi, L’iniziale A... nascondeva il nome d'un | yorno vi è quindi interessato, ed è bene o i 

a : hè | origini canoniche ed anticanoniche; cri- | \fficiale d’ ordi i 1 ministro dell A Dn vi è | premesse per il sussidio troppo lieve. Per 

paternità fu generalmente ammessa ‘ finche Da cla ar gerani ufficiale d'ordinanza del ministro della | aspettare da lui l’ iniziativa. Colla ferrovia Es : î : 
di peso Il primo codice che | terii sociali e criterii individuali tutto guerra. Tali dettagli potrauno essere gal E Va, aio questa istituzione ci occorrono mezzi lar- 

il divorzio fu escluso. Il primo ; de È nedemontana si collegano progetti di altre ghi, e la Centrale di Milano ha offerto 

abbia negato al figlio naturale il diritto di 

ricercare, entro certi limiti e certe garan- 

zie, il proprio padre, è stato il codice di 

amalgama insieme; tutio rappresenta come 

un progresso e maturo. E° eiò, perchè, ma- 

gari inconsapevolmente, cessa cede a quel 

qualche importanza nel corso dell’affaire. 

La Loggia Nouvelle Jerusalem poneva in 

quell’epoca a capo ‘di tutti i suoi ordini 

linee ferroviarie. Una iniziativa: della Pro- 
vincia la metterebbe quindi in un vespaio 
d’ esigenze, costringendola ad un grave 

1000 lire. Ls istituzioni locali dovrebbero 
dare molto di più. L’Umanitaria -non ha 

j supremo concetto da cui si fanno ispirare | i È RE So, A solo gli scopi umanitari che tutti .cono- 

apoleone, quello stesso che per prlmo ha | £ Ta li i Lia inotnoo a del giorno i nomi seguenti: « Ven.'. | concorso finanziario. Concorso che sarà do- o Di pucara nio are t 

introdotto stabilmente il divorzio, nelle mar | 1-21bera l avanzato BOSA d’honn.:; F.F.:; Louis Azòna: Fraderie | caroso se la ferrovia ‘sarà eseguita, ma in | gi edicazione. RI ASA IONLO CO 
o sta inte. Sto! SINO di educazione delle classi povere. Essa le 

zioni latine. 
_ 

Finchè il diritto tradizionale che negava 

il divorzio fu in vigore, nessuno Sl Scan” 

dalizzò della ricerca della paternità. Lo 

scandalo nacque quando sorse: il diritto ri- 

voluzionario; che invece non $ì peritò di 

sciogliere’ il vincolo matrimoniale, 0 d’ac- 

cingersi a ciò. E la cosa si comprende. La 

Stessa ipocrisia, per cui i rivoluzionari con- 

siderarono come secondo a lecito e rispet- 

tabile matrimonio un adulterio che fosse 

benedetto dal sindaco, li consigliò a far 

larsi così: «quando le riforme dispiaciono 

alla Chiesa, o non ci immaginiamo che ab- 

biano da dispiacerle, ne abbiamo più che 

abbastanza per proclamare. l’opportuuità, 

la coerenza la necessità di esse. Il consi- 

derare in che cosa consistano, quale ar- 

monia ci sia tra loro, quali effetti abbiano 

a produrre, questo è superfluo ». 

; A F. Crispolti. 
  

NEL PARLAMENTI 

Goldschimidt ; . Vèa.-. tit.-. F.-. A. Lavy 
Oahmann:. Secr.:. F.:. Edmond Gold- 
schimidt ; Pres.*. F.°. M. Juncker ». 
‘Io designo volentieri questi venerabili 
massoni al P. M. perchè essi potranno es- 
sere chiamati come testimoni a discarico 

nell’affare Marix. 
Qualche mese più tardi, il 9 agosto 1907 

il F.°. capitano Marix ripeteva la sua con- 

ferenza al rito del Grand’ Oriente (Via 

Cadet, 16). L'ordine del: giorno pubblicato 

dal Bolleitino Massonico del 3 agosto lo 

desiena come un membro d:lla Loggia 

« Gli amici inseparabili ». 

proporzioni mimri. gra 

Del resto l’Amministrazione provincial= 

è ignara del progetto, non ha dati: ‘non 

sa neppure se la f:rrovia abbia ad eseguirsi 

a scartamento ordinario o a scartamento ri- 

dotto : ciò che si sa lo si apprese dai gior- 

‘nali. Inoltre l’ interrogazioni pervenvero 
lopo la ordinaria seduta della D:putazione ; 
non poterono venire esaminate e studiate. 
Promette che le questioni sollevate ver- 
ranno esaminate in seno alla Deputazione. 

Cristofori, scusata l’assenza di Polzcreti, 
che per impegni non potè venire, si di- 
chiara soddisfatto della risposta alla prima 

assisterà nei conflitti tra capitale e lavoro. 
Intendendo avere un’azione provinciale oc - 
corre che la Provincia concorra con. un 
fondo maggiore. 

La Provincia ha dato L. 3.000 ad un Uf- 
ficio del Lavoro provinciale che finora non 
ha dato risultati, essendo stato troppo poco 
pratico. Vorrebbe che parte dello stanzia- 
mento per l’ Ufficio Provinciale del Lavoro 
fosse assegnato all’ Umanitaria. L’ Umani- 
taria si propone di completare e vivificare 
le istituzioni esistenti, di formare la fede- 
razione, migliorandole, delle scuole d’ Arti e 

= nt i spazi È . : pe degiai e S | l i Mestieri {fedora La 2 

o poggiare la dignità e la pace delle Sara CAMERA DEI DEPUTATI. Il Venerabile degli < Ammi alori - interrogazione. Ma rileva per la risposta PRE È un È RR di 

glie sopra il silenzio inesorabilmente 1m- ROMA, 24. Saint Just » era in quell’epoca il F.:. H. | lla ‘seconda interrogazione una contraddi- | tare |’ Ufficio Comunale ai cette   
  

fossero stati messì 
Posto agli infelici che tati. i 

dai Catoni dei nuovi illecitamente al mondo 
tempi. 

Buon pretesto a ciò furono gli inconve: Lucifero su 

La seduta di oggi è 

pratutto da due interpe 
stata occupata so- 
llanze. Una dell’on. 

lle ferrovie della Calabria, l’altra 

e Cardani sullo sciopero 

Meller, e il suo tesoriere era il F.*. Gebs. 

lo debbo fare a questo punto ua’osserva- 

zione: La Loggia degli « Amici insepara- 
bili » alla quale appartiene il F.:. capitano 

zione in cui sarebbe incorso il comm. Ro- 

viglio, che per rifiutare 1’ iniziativa della 
Provincia adduce l’argomento del concorso 

mentre riconosce che il concorso finanziario 

La Provincia di Udine dovrebbe dare al- 
meno come quella di Milano (voci «a he hei! 
he hei!): L. 1500 o poco meno. 

La serena ma forte 
eo nienti ch lee troppo lata sulla ri- | legli on. Viazzi Marix: è aderente alla Grande Loggia di s AO Perchè d l 

,° che una legge tropp DO): 8 nin: sola pete È dovrà pure aver luogo. Perchè dunque la ; 

* ù in Francia, aveva | di Parma. Il governo ha rimesso a domani | Francia di rito scozzese. Le pretese inter- | provincia non fa un passo, mentre i co- risposta dell’avv. Brosadola. 
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. Cerca della paternità 
fatto sorgere alla fine del secolo XVIII 

Ma fu soltanto un pretesto; tant'è vero 

che in Italia, dove le legislazioni dei Go- 

verni passati, che pure ammettevano da 

ricerca, non aveva dato luogo a quegli in- 

couvenienti, il Codice italiano volle ‘esser 

fodele a’ criterii dei rivoluzionari frances! 

e sancire l’ implacabile art. 189, per cul 

ogni padre naturale è garantito per sempre 

Contro ogni fastidiosa conseguenza delle 

azioni sue. È 

I progetti sulla ricerca d | 

“sono in una parola una giusta reazione 
contro le teorie liberali: quelli sul divor- 

zio sono una rancida scolatura di esse. 

‘Una sola cosa li mette. d’accordo in ap- 

Parenza : cioè lo spirito anticlericale, che 

nel divorzio trova la sua piena soddisfa- 

zione, e nella ricerca della paternità crede 

trovarvela ugualmeate: poichè nella pro- 

Pria ignoranza suppone che la Chiesa. vi 

Sia contraria e non sa che le legislazioni 

dalle quali veniva un tempo ammessa erano 

Precisamente quelle che più s' ispiravano 
al diritto canonico. 

.Lo stesso spirito anticlericale spiega come 

della paternità 

e 

dei senatori 

vezzi, 
Fortunato, 

Numi   
Dei Medici, 

Mazza e Fracassi. 

prestato giuramento. Il 

provato i rimanen! Ì 

legg@ per i medici condotti. 

Chi due anni 0 

nova criticare la rispetta la si 

socialista e la umanità cooperativistica del- 

di, sarebbe stato lapidato, 

atore del proletariato 

lavoratori del por- 

te dalle grandi dit- 

grandi armatori navali; 

della solidarietà prole- 

lla fratellanza operaia, il 
dovendosi 

l’avv. Gino Murial 

Murialdi era il salv 

ligure, lo sfamatore dei 

to sfruttati indegnamen 

te industriali e dai 

Murialdi era il dio 

taria; il nome de 

‘la risposta su questo punto. 

SENATO. 
ROMA, 24. 

| Oggi il Senato ha convalidato le nomine 

Cencelli, Dalla. Vedova; Mal- 
Florena, 

Giordano Apostoli, Garofalo, 
i. Il senatore Garofalo ha 

Senato ha poi ap- 

oti articoli del disegno di 

Franchetti, 

c'e cadono. 
r sono avesse osato & Ge- 

bilità, la sincerità 

viste pubblicate da qualche giornale e ten- 

denti a lasciar credere che Marix è stato 

ripudiato dal rito scozzesa, sono una prima 

tattica per gettare a mare un fratello. *. 

squalificato » . A 

Tutti i giornali continuano a pubblicare 

lunghi articoli e piccanti rivelazioni sullo 

ssandalo Marix che si allarga per travol- 

gere ancha spiccate personalità. Il Figaro 

ha fca gli altri un” interessantissimo arti- 

colo nel quale sì spiogano 1 principali me- 

todi usati dal Marix nella sua «agenzia 

di favori ». 
Il Capitano Mrix non perdeva nessuna oc- 

casione per aumentare il suo prestigio in 

s>n0 alla massoneria. Affigliato al Grand’ O- 
riente e al Rito Scozzese, non si era con- 

tontato di iscriversi Soltanto alla loggia de- 

gli «Amici inseparabili » ma aveva auche 

voluto entrare nella loggia. La République» 

dove si sarebbe trovato a contatto di per- 

sonaggi più infiuenti. Quando si trattava 

di ottenere una proroga 0 un cambiament: 

di guarnigione per qualchs militare, egli 

s:riveva semplicemente ui capitano del sol- 

dato in questione, © l' ufficiale, felice di 

  

muni consorziati, con a capo quello di 

Udine, capo consorzio, affrettano il cam- 
mino del progetto? Spera chs la Deputa- 

zione si metta d’accordo col consorzio per 
una azione comune. 

Pecile chiede la parola per fatto perso- 
nale, quantunque si tratti di interroga- 
zione ed abbia diritto ad interloquire solo 
l'interrogante (viceversa non sì tratta, 
coma il lettore vedrà, di fatto personale). 
Il comune di Ulins, incaricato dai comuni 
consorziati, fece. eseguire dalla Veneta il 
progetto per la pedemontana. Ma gli esecutori 
del progetto non troppo tecnici in materia, 
omisero qualche documento necessario al 
Consiglio dei SS. PP per giudicare sulla 
opportunità del progetto. Ciò causa il ri- 
tardo di qualche settimana la domanda di 
concessione. Il Comune si interessò se per 
questioni militari generali e strateghi do- 
mandassero lo scartamento normale. Ma 
risultarono chiacchere di giornali. I com- 
petenti che studiarono. il progetto-rileva- 
rono le difficoltà dello scartamento normale 
S si pronunciarono per lo scartamento ri- 

otto.     
Voterà eontro la proposta del sussidio, 

come e perchè votò contro nella seduta 
dell'Ufficio Prov. del lavoro, cui la Depu- 
tazione avea chiesto il parere. All’Ufficio 
Prov. del Lavoro dopo viva discussione si. 
ebbe respiata la proposta con la maggio- 
ranza di uno solo, ciò che promise alla 
Deputazione di fare la sua proposta."Molte 
sono le istituzioni in Provincia che soddi- 
sfano a tutte le esigenze delle classi meno 
abbienti. Introducendo 1’ Umanitaria non 
si ha che un inutile e dannoso duplicato 
con la misera soddisfazione d’un più mi- 
sero sussidio di L. 1000, e con il danno 
evidente degli enti locali. Difatti l’Ufficio 
di colloc. di Udine chiede sussidi alla Pro- 
vincia ed ai suoi Comuni: il Segretariato 
dell'Emigrazione pure, il Segretariato del 
Popolo pure. L’Ufficio del Lavoro ha gli 
stessi compiti dell’ Umanitarza. 

Relativamente alle gratuite accuse di 
Pecile all'Ufficio Prov. del Lavoro, rileva 
che egli ha già estrinsecato la sua azione. 
E’ una istituzione nuova, che non ha pre- 
cedenti in Italia e che quindi deve espli- 
care molto prudentemente la sua azione.     PA 2 ) 2 ‘o di tutti gli infelici che e itiè i 1; ni : i inci 

to - Ani- Ri trovarsi una ML ci e inale nn (o di pane e un bicchie- ar dada i La e Roviglio spiega l'errore di Cristofori che Tanto nuova che varie. Provincie le chie- 

! tra la legge di prece enza de Sic- | re di vino, hanno poi da pagarsi il pane 3 ni di a tres non lo comprese credendolo di trovarlo in | dano statuti e relazioni. Tuttavia essa ha 

lole monio civile e quella EI x Gapeoeai Zino carissimo, I figli spirituali | SPPSIENO z Su Manbesno ASA Nelle | contraddizione | sulla natura del concorso | già fatto molte cose : presto uscirà un opu- 

;GHE EE la prima offende la Chiesa e dell’ avv. Mucialdi s’ accorsero troppo tardi e sata DA ca ir S° che sarà maggiore se la Provincia prende scolo con tutte le leggi del lavoro, opuscolo 

ando ad eventuali punizioni il matrimo j :l vino spezzati dalle mani del- perquisizi P' pa ) l’ iniziativa, gittandosi nel ginepraio di | che interesserà assai le classi operaie e le 

| pillole religioso, e la seconda offende. la Chiesa o 1 n erano appena degui Blot, sottocapo DS ur SR S°qQUe- | molte altre.esigenze per nuove linee. Dal | industrie. 

i DRERESonda quella LI oa Pr Uattati nolle seatine dei bastimen- dae E e ae resto, soggiunge, la. stpvinga finora non Ha raccolto e inviato a Roma le lagnanze 

éra come inerente alla na ‘. troppo tardi s’ accorsero che quelle ma- 3 ‘ alla giustizia ha dati in mano; ci sono consiglieri che | provinciali sulle deficienze della legge sul 

presso 1 Cel matrimonio, siccome perciò ambedue le | t1; da trafficato loro, prima di divi- grandi lumi alla giusti a. fan parte del Comitato, forniscono il pro- | riposo festivo. Ha raccolto e inoltrato al 

NI ae voga Fo cl Si i a no sl pane, ingannando la buona fede de- a Il della Regina Madre. getto ia sas 3 2h CORRONO apposito le osservazioni per 

E 500 nto ‘di dispetto, n tuto lclioqaili. 103 ra i per studi 100 | Consiglio | le prossime riforme alla legge sulla Emi- 

Palaxz0 ticlericalo non si accorge che esse ln tutto | g Ora si ha da Genova la seguente notizia: La Tribuna di questa sera smentisce le che in agosto, se oggetti eccezionali non | grazione, che tanto interessa la nostra pro- 

| Post.a il Testo: si contraddicono tra oro e che a e a pubblica che il segretario | voci allarmanti corsa circa la saluta della costringeranno a convocarlo più presto. | vincia. Si è occupata del collocamento de- 

Sa Ione O i della Camera del Lavoro, Calda, denuoziò Regina A dl quale invece è E j LR to à Dna. di ri gli operai all’estero. Riuscì ad4 affettuare 

- con argomen alla Regia Procura l'avv Gino Morialdi. entrata in conva escenza e mai vi sarebbe | il quale dice che il progetto è a Homa, un- accordo coll Ufficio del Collocamento di 

nti. Volete vederlo ? TO brulla Cod appropriazione indebita. a | stato indizio di tetano. ma che però si potrà fornire il riassunto. | Udine, e si è accinta alla istituzione «degli 
a Td, 3 
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uffici mandamentali di collocamento. 3 
poggiò le iniziative sorte, incoraggiandole, 
e cita ad esempio il Sindacato dei Fabbri. 
(A questo punto il Presidente lo invita ad 
attenersi all’argomento. Il cons. Brosadola 
osserva che deve pur difendere 1’ Ufficio 
del lavoro dalle gratuite accuse mosse in 
Consiglio. Il Presidente allora lo invita 
alla brevità). 

Infine rileva che l’Ufficio centrale del 
lavoro è in contiîîua relazione con l'Ufficio. 
Prov., e gli manifestò: gli ottimi apprezza- 
menti, col desiderio che l’ iniziativa sia 
seguita da altre provincie. 

L'Ufficio del lavoro cominciò la sua atti- 
vità il primo luglio: in nove mesi fece 
dunque assai, quantunque il campo. fosse 
inesplorato. 

E giacchè « occorre parlar chiaro » egli 
manifesta il dubbio che con 1’ Umanitaria 
si voglia istituire un controaltare all'Ufficio 
Prov. del lavoro. Da anni ad ‘Udine’ si 
parlava di istituire un ufficio di colloca- 
mento e non lo si attuò che quando si 
propose la istituzione di un Ufficio Prov. 
del lavoro. Ora che egli esplica la sua at- 
tività si vuole istituire 1’ Umanataria. 

Cristofori fa una dichiarazione di yoto, 
come ‘membro della minoranza all’ Ufficio 
del lavoro. Là votò favorevole, e quindi 
anche qui darà favorevole il voto. 

Afferma che mentre la Umanitaria è 
neutra per statuto ed indirizzo, gli enti 
locali si ispirano alla confessionalità ed alla 

| politica. All'Ufficio Prov. del lavoro di 11 
presenti 6 votarono contro e 5 a favore; 
egli non avea ancora potuto prendere co 
noscenza, chiese una sospensiva e la pro- 
posta di sospensiva venne livragata. Dalla 
discussione anche risultò che il relatore 
fece deli’accettazione o meno dell’adesione 
all’Umanitaria una questione di confessio- 
nalità —.e ciò influì sul voto dati i con 
vincimenti della maggioranza dei compo- 
nenti l'Ufficio del Lavoro. A priori si deve 
escludere che l Umanitaria sia un contro 
altare all’ufficio del lavoro, perchè essa ha 
scopi di elevamento e di, cultura che l’uf- 
ficio non ha: -ha fra l’altro lo scopo di 
coordinare e modernizzare la beneficenza, 
facendo sì che all’accattonaggio alle Con- 
gregazioni di carità, si sostituiscano le cas 
dei disoccupati. ù 

Il secondo passo falso di Pecile, 
Pecile si « commuove » per ben due volte 

(lo dice lui) avendo trovato un Cristofori 
che espone le stesse idee che egli voleva 
esporre, e sì «commuove », perchè trova 
indispensabile l’aumento del concorso della 
Provincia all’ Umanitaria. ‘Osserva poi al 
cons. Brazadola.(testuale — ripetuto tre 0 
quattro volte) che egli ha frainteso i suoi 
apprezzamenti ai riguardi dell’ Ufficio Prov. 
del Lavoro. Tanto è vero che.... il signor 
Pecile torna a ripeterli e ad aggravarli; 
aggiungendo che l’Ufficio del lavoro non è 
neutrale (!) mentre 1’ Umanitaria lo è. Gi 
uffici mandamentali di collocamento che 
LU, P. d. L. vorrebbe istituire non vanno 
istituiti perchè esigono danaro troppo e 
tecnica di personale (viceversa perchè il 
Comune di Udine possa far Provinciale il 
suo ufficio, arrogandosi prerogative che non 
ha, nel sostituirsi alla Provincia). 

La lezione di Don Marcuzzi a Pecile. 

Don Marcuzzi: Giacchè si è portata la 
questione sul ‘campo della neutralità del- 
l’Umanitaria, opponendola all’ indirizzo del- 
l’Ufiicio del Lavoro che è il risultato - ge- 
nuino delle forze organizzate della Provin- 
cia, voterà «contro. Ognuno conosce la néu- 
tralità della Umanitaria, neutralità che ha 
sede nello Statuto — esclusivamente —, Lo 
spirito prettamente partigiano che la in- 
forma è risultato dalle elezioni Cella Uma- 
nitaria, dal centinaio di migliaio di lire 
che spende annualmente per impiegati (e 
alla Provincia di Udine dà L. 1000!) che 
sono tutti socialisti-massori, e si servono 
dei lautissimi stipendi per far propaganda 
sovversiva. Se c'è mai istituzione politica 
è quella dell’Umanitaria. 

Il radicale Lacchin, 
avuta la parola, afferma che la questione 
sì è sviata sul campo della confessionalità, . 
e poi... ripete gli argomenti di Pe.ile e 
di Cristofori.. Proprio così! E tanto basta 
perchè ottenga applausi calorosi dal cons. 
Benedetti. i 

Lacchin trovò modo, come in Vuattolo 
qualunque, di dir male... della Pia Opera 
di Bonomelli... 

Il relatore Da Pozzo 
riscontra la duplicità della questione; 
quella di principio e quella di bilancio. 

Per la prima crede che l’ Umanitaria non 
faccia concorrenza all’ Ufficio Prov. del 
Lavoro, e che il suo Statuto consacri la 
neutralità, e spera dall’ Umanitaria efficace 
sollievo per le classi diseredate. Per lu 
seconda scusa l’eseguità della. somma con 
le ristrette facoltà del bilancio. 

Verso la votazione. 
Lacchin sì mette a parlare. 
Presidente — Lei non ha la parola. 
Lacchin — Gliela domando. 
Presidente — Ed io ora gliela concedo. 
Laccinh Grazie tante... Vorrebbe la vo- 

tazione dell’ordine del giorno per divisione: 
prima la massima, poi, eventualmente, la 

. cifra. Il Relatore acconsente. 2 
Lacchin chiede l’appello iiuminale. Zop- 

pola propone la divisione dell’o. d. g. 
primo per la sanatoria, ‘poi per un even- 
tuale aumento. Su questa questione di’ 
processo parlamentare interloquiscono Cw- 
cava, Roviglio e 

Linussa, il quale vede di malocchio che 
il Consiglio perda tanto tempo dietro que- 
sta questione ingrata e di indole confes- 
sionale, mentre ha l’importantissimo og- 
getto del Manicomio che merita ampia di- 
scussione. 

Casasola, 
a scarico di responsabilità, quale delegato 
della Deputazione nelle sedute per l’ isti- 
tuzione dell’Umanitaria, spiega la limita- 

“PREMIATI 
  
  

zione del sussidio della Provincia, per il 
carattere dell’Umanitaria che sarà proviti- 
ciale soltanto in seconda linea. > 

Infatti a quelle sedute. egli, parlandosi 
dei disoccupati, accennò ad un Istituto già 
esistente in Provincia a questo scopo e del- 
l’appoggio che rimeriterebbe dal’ Umanitaria. 
Ma su questo punto si lasciò cadere la que- 
stione. Si accennò pure, parlandosi della 
Istituzione d’una. grande cooperativa di 
Consumo, ad una già esistente. Ma anche 
qui si lasciò comprendere che non si sa- 
rebbero occupati. 

Le nobili sferzate di Marsilio. 
Marsilio. — « Ero e sono disposto a vo- 

tare la sanatoria del deliberato Deputatizio. 
Ma dopo la discussione avvenuta la voto 
solo per deferenza verso la Deputazione, 
che ha troppi meriti perchè si possa respin- 
gerle una deliberazione d’urgenza. La di- 
scussione fu tratta malamente sul campo 
politico e confessionale, e di queste discus- 
sioni non ne dovrebbro avvenire più in 
questo consesso serenamente amministra- 
tivo. Causa dhi impostò così la discussione 
noi vedemmo scagliarsi contro fieramente | 
clericali e socialisti. .Io non sono nè cleri- 
cale nè socialista e disapprovo ciò che è 
avvenuto, 

Del resto noi Friulani sappiamo fare le 
cose nostre fieramente da soli anche pel 
bene delle classi povere e non abbiamo bi- 
sogno di mendicare da Milano un misero 
sussidio di L. 1600 perchè ci si venga quì 

‘a trapiantare la lotta di classe. (Interru- 
zioni di Pecile e consorti: Non lotta d: 
classe: sì vuol disconoscere l’esistenza di 
una questione sociale? L’ Umanitaria fa 
opera di pacificamento !) ES 

Lotta di classe! I-fatti di Milano par- 
lano! Lotta di classe! Se VUmanitaria di 
cui sono oscure le origini è molto più oscure 
le sue attività odierne, vuol trapiantarsi a 
Udine, lo faccia, ma coi suoi danari e non: 
venga a mendicare da noi. Il Friuli basta 
a sè stesso anche a risolvere la 
sociale. , 

Pecie vuol ribattere le osservazioni di 
Casasola, dimostrando che l’azione dell’ U- 
mamnitaria sara provinciale perchè diffon- 
derà «le biblioteche e darà impulso alle 
scuole d'arti e mestieri. Quella di Udine 
non ne ha bisogno. Poi vuol osservare a 
Marsilio che se il suo concorso di L. 1000 
è esiguo, è grande il morale aiuto dei con- 
ferenzieri e dei libri. 

Linussa conformemente a Marsilio osser- 
va che se l’Umamitaria vuol trapiantarsi 
a Udine lo faccia coi suoi mezzi e non 
sì domandi a noi. Voterà però la sanatoria 
per deferenza alla Deputazione. 

Sbuelz osserva che non si può votare 
per deferenza: se la cosa non va si voti 
contro. Vuoi poi provare la neutralità del- 
l’Umamitaria collo statuto, ma è rumoreg: 
giato specie da Marsilio che mostra di te- 
nere in niun conto lo statuto di fronte ai 
fatti. 1 

Pecile e altri. Furono calunnie di gior- 
nali... i 

Voci. EB: perchè non furono querelati ? 
Finalmente si arriva alla chiusura, che da 
un pezzo si chiedeva. Si discute aficora 
alla spicciola sulla modalità della votazicne. 
Finalmente si vota per alzata di mano la 
prima parte: «Il Consiglio provinciale ac- 
corda la ratifica alla deliberazione 18 aprile 
1909 n. 1580-599 adottata in via d’urgenza 
dalla Deputazione provinciale con la quale 
fu autorizzato il Presidente a firmare per. 
conto e nome della Provincia la scheda di 
adesione per un triennio in qualità di socio 
della Sezione Friulana della Società Uma- 
netaria di Milano, col contributo annuo di 
L. 10». Mentre si vota Fantoni protesta 
perchè non si è fatto l’appello nominale. 
Il Presidente osserva che Lacchin, che 
l’avea chiesto ha receduto. Votarono con- 
tro solo i consiglieri di parte cattolica ed 
il cons Togna. 

Si respinge poi — favorevoli. solo i ra- 
dicali — una proposta Lacchin Pecile di 
raddoppiare il contributo. 

Infine si approva l’ultima parte dell’or- 
dine del giorno «e delibera di impegnarsi, 
sempre per il detto triennio, di contribuire 
alla Sezione numero dieci quote annue di 
lire 10». 

Finita la gran battaglia si approva l’a- 
lienazione d’un ritaglio inutile di terreno 
presso il ponte sul Rugo d’ Istrago. 

La questione del Manicomio. 
In una bolia di sapone. 

E si viene alla famosa questione dell’O- 
spedale di Sacile che tanto dibattito sollevò 

“nell’ultima seduta. L'oggetto è così con- 
cepito : 

« Provvedimenti relativi e. conseguenti 
all'aumento di retta deliberato dall’Ospe- 
dale di Sacile per gli alienati ricoverati in 
quella succursale. Ampliamento del Mani- 
comio provinciale di Udine ». È 

Lacchin si augura che risolta la que- 
stione tra la Deputazione e l’Amminristra- 
zione del Pio Luogo di Sacile ritornino frà 
i due enti quei buoni rapporti di cortesia 
che esistevano pel passato, turbati ultima- 
‘mente da ostilità (Roviglio — sottovoce — 
E per colpa di chi ?) Ma le ostilità furono 
originate da malintesi, per colpa nè del- 
l'uno nè dell’altro (Roviglio c. s.: Manco- 
mal!) 

Marsiglo. Legge un telegramma ricevuto 
dal Presidente dell’ Ammivistrazione del 
Pio Luogo di Sacile, autorizzante a rimet- 
tere le cose allo Statu quo, Non ebbe dun- 
que torto di proporre l’altra volta la so- 
spensiva. Egli si felicita quindi del lieto 
esito. 

Casasola, Magrin, Cristofori, membri 
della Commissione Provinciale di Benefi- 
cenza, autorità tutoria pel Pio Luogo di 
Sacile, si astengano dal voto per aver li- 
bera azione in seno alla Commissione stessa. 

Coren, dep. prov. relat., osserva che il 
telegramma con cui quelli di Sacile rece- 
dono dalle loro pretese di aumento per il 
ricovero degli alienati, dimostra che la ra-! 

I 
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questione 

Udine 

gione stava dalla parte della Deputazione- 
Augura che la recessione abbia presto for- 
ma legale, chè il telegramma non basta. 
Rileva però che alcuni lavori al’ Manico- 
mio progettati sono indipendenti dalla que- 
stione di. Sacile; quali 1’ acquedotto. Ja 
lavanderia e l’ acquisto dal Comune di U- 
dine del salto del Ledra, perchè non venga 
acquistato da altri che poi vi impiantino 
un Opificio che disturbi la quiete del Luogo 
-Pio... 

Oggi avete fatto la visita al Manicomio, 
avete visto come l’ Istituto Provinciale fun- 
zionifegregiamente a merito specialmente del 
Direttore del.Manicomio. Quello che avete 
visto oggi non è una parata: e ciò che av- 
viene ogni giorno in tutti i reparti, 

Il nostro Manicomio ci è invidiato all’ I- 

provazione dell’ ordine del giorno. 
Biasu:tr propone la sospens'one della se- 

duta per pochi minuti, Trinko le sospen- 
siva, Cucavax l’approvazione di massima, 
dando carta bianca alla Deputazione per 
le spese. Si sospende la seduta, e poi si 
approva l’ordine del giorno modificato se- 
condo i precedenti concetti. 

Ospizio Esposti. 
Senza discussione si approva l’ultimo 

oggetto con quest'ordine del giorno : 
1, K° approvata la ‘liquidazione dei 1a- 

vorì eseguiti nei locali dell’Ospizio degli 
Hsposti e delle Partorienti di Udine in 
base alla deliberazione 27 aprile 1908 nella 

fronto delle L. 70.000 preavvisate. wi 
2. Autorizza l’esecuzione degli altri la- 

vori riconosciuti necessari ed. indicati nella 
relazione della Deputazione per la somma 
di L. 4991.10. 3 

3. Autorizza la contrattazione di un pre- 
stito di L. 21.000 in aggiunta alle 70.000 
lire suddette ed alle condizioni stesse de- 
liberate nella seduta del 27 aprile 1908. 

4, Stanzia L. 21.000. nella parte attiva 
del bilancio 1909 Movimento di capitali al 
nuovo articolo 15 -bis colla voce: « Mutuo 
per i pagamento del saldo dei lavori di 
completamento del locale ad uso dell’ Ospizio 
Esposti,» e di aumentare di altrettanta 
somma nella parte passiva l’articolo 83; 
«Fo do per i lavori di completamento iel 
locale a sede dell’ Ospizio degli Esposti». 

I commenti, 
per ragioni di spazio, a domani, 

Una visita di consiglieri provinciali 
al Manicomio. 

Ieri mattina, verso le 9, alcuni membri 
del Consiglio e della Deputazione provia- 
ciale si recarono a far visita al nostro 
Manicomio. SR 
Notammo il presidente sig. Roviglio, i 

deputati Coren e Spezzotti, i consiglieri 
Benedetti, Biasutti; Brosadola, Caporiacco, 
Ktro, Facini, Fantoni, Gattorno, Linussa, 
Luzzatto, Mainardis, Peloso Gaspari, Pan- 

dell’Ufficio Tecnico, Frattini, medico pro- 
vinciale, nonchè parecchi altri. 

Detta visita aveva per iscopo di fornire 
un'idea pratica e- completa dell’utilità ‘e 
necessità dei diversi padiglioni che si in- 
tendeva costruire in vista del trasporto al 
nostro Manicomio dei circa 150 degenti che 
ora si trovano al succursale di Sacile. 

Il Consiglio Provinciale pur ieri sera, in 
base al telegramma .del Presidente del- 
l’ Ospedale di Sacile non ha deliberato se 
non lavori indipendenti dalla questione di 
Sacile, I padiglioni da costruirsi sarebbero 
‘stati tre: uno per l'osservazione, col quale 
si avrebbe avuto, per lo studio e la dia- 
gnosi sui soggetti accettati, un locale-adatto 
ed esclusivamente a sò (com’è prescritto 
dal vigente regolamento per la legge sui 
Manicomi) mentre l’attuale locale che serve 
per l’ osservazione è unito all’ infermeria, 
a un riparto tranquilli ed al soggiorno dei 
dozzinanti (uomini) ciò che non permette 
di occupare regolarmente e razionalmente 
tutti gli ambienti; un secondo per l’éso'a- 
mento dei così detti agitati che avrebbe 
servito appunto per ospitarvi quelli che 
sarebbero venuti da Sacile; un terzo infine 
per costituire un altro luogo di soggiorno 
nel recinto speciale della Colonia Agricola, 
dove sarebbero stati trasportati dai vari 
reparti quei degenti ‘le cui affezioni non 
avrebbero richiesto isolamento e sorve- 
glianza speciale, 

Jon. la costruzione di questi tre padi- 

sensibilmente migliorato provvedendo non 
solo al ricovero d’ un maggior numero di 
degenti ma specialmente al funzionamento 
regolare ed indipendente a cui molto 
avrebbe conferito il locale separato del ser- 
vizio d’osservazione importantissimo in tal 
genere d’ istituto. 

° Per l’attuazione di. detto progetto nor 
sarebbe occorsa altra spesa -che quella di 
costruzione ed arredamento fabbricati (lire 
150.000) essendo pel resto più che sufficienti 

panificio, lavanderia, bagni) che il perso- 

‘zione di un infermiere ogni 5 degenti; 
Gli on. visitatori furono ricevuti dal 

sig. Direttore prof. dott. Autonini, il quale 
li introdusse nel suo studio e li intratterine 

degenti attuali (circa 540 ricoverati coi 
muni; 280 uomini e 260 donne, oltre ad 
un discreto numero di dozzinanti: 928 uo- 
“mini e 30 donne). Disse dell’ incasso por- 
tato dai diversi prodotti della Colonia agri- 
cola (circa L. 6000 ricavate dall’alleva- 

dita di verdurà e fieno nonchè delle uova 
di gallina (nell’anno decorso circa 3000). 
Non dimenticherò il Panificio co annesso 
pastificio, costrutto nel recinto e di pro- 
prietà dell’ istituto stesso, che funziona per- 
fettamente fornendo al Manicomio ed al- 
l’ Istituto Esposti circa Kg. 280 giornalieri   i di un ottimo pane al costo di L. 0.38 al Kg. 

Parlò dei costruendi padiglioni indican- 

nciati 1, 

  

talia e all’ Estero, Propone quindi l’ ap- 

somma complessiva di L. 86.008,90 in con- 

cera di Zoppola, i sigg. Cantarutti capo. 

glioni il nostro Manicomio sarebbe stato: 

tauto gli attuali servizi generali (cucina,. 

nale il quale vi è occupato nella propor-: 

accennando con poche parcle al numero de- 

mento dei suini, dalla vaccheria, dalla ven- | 

nella cartolina   

done sulla pianta la posizione. 
Poscia accompagnò gli on. visitatori fa- 

cendo loro visitare successivamente i di- 
versi riparti maschili (tranquilli, semi-agi- 
tati e agitati) i laboratori di calzoleria e 
Sartoria, la Colonia agricola, il Pastificio e 
panificio, i reparti femminili, la Cucina, la 
dispensa, nonchò i’ padiglioni speciali pei 
ricoverati a pagamento e spiegando il fun- 
zionamento vario dei multiformi servizi e 
l’uso degli innumerevoli locali, ampi e ben 
arieggiati costrutti secondo i migliori cri- 

| teri dell’edilizia e rispondenti pienamente 

    

‘alleesigenze dell’igiene -e della sicurezza 
tanto necessarie in istituti di simil genere. 

Finita la sommaria visita a tutto o quasi 
il vastissimo stabile, venne offerto agli 
onorevoli visitatori un vermouth servito 
dal sig. Direttore e dai suoi egregi assi- 
stenti ed al quale corrisposero egregia- 
mente tutti i presenti ristorandosi alquanto 
dalla sete e dall’ardore del sole, 

E verso le 11,30, dopo i soliti compli- 
menti e saluti al ch.mo prof, dott. Anto- 
nini ed ai suoi egregi assistenti, gli 
revoli consiglieri tornarono alla città. 

ono- 

  

  

  

ROVINCIZ 

  

to 
sd

) 

  

    

Gemona. 
24 maggio. 

Nuova Latteria. — Domenica prossima 
avrà luogo in Godo una riunione dei capi 
di famiglia di quella borgata per la costi-. 
tuzione di una Latteria Turnaria. 

Passons 
24 maggio, 

Per la Benediziore di una Bandiera, 
— Come fu dato annunzio dal Crociato; 
leriî. questo paese fu il luogo di lieto con- 
vegno di una infinità di forestieri, specie 
udinesi,: attirati dalle feste che si sono 
svolte. in occasione della benedizione della 
Bandiera di questa Banda Cattolica. Fu 
costituito un Comitato di brave persone di 

ui, il quale gode oggi la piena soddisfa- " ì 5 SE DO 

zione delle sue fatiche, coronate ieri dal 
pieno successo della festa. 

Il parroco M. Durigo diede la benedi- 
zione alla. Bandiera, un graziosissimo la- 
voro: su drappo di seta verde ‘in alto è 
dipinta. S. Cecilia all’ organo, con ornati 
d’oro scendente fino al basso. Mi sfugge al 
momento che scrivo, il nome del pittore 
che fece il caro vessillo. 
“Fungeva da Madrina la ben nota signora 

‘Regina Zucchiatti di Udine, sempre provta 
colla sua generosità là dove si fa qualcosa 
per il lustro della chiesa e della religione, 
Assistevano ad essa i sigg. Agosto Aatonio 
«di Udine, Cuttini Francesco e Cosatti Mar- 
cello di Passons, pure benemeriti per cc- 
spicue elargizioni in favore del corpo ban- - 
distico. Appena terminata la funzione, al 
parroco sulla porta della chiesa, davanti il 
piazzale gremito di popolo, mentre la banda 
di Passons attendeva il suo amato vessillo 
su di un palco sfarzosamente addobbato, 
mentre assisterano le bande di Nogaredo 
di Prato e di Colugna, con gentile pon- 
siero intervenute alla festa della sorella 
d’arte, pronunciò un breve discorso di.cir- 
costanza inneggiante alla Bandiera quale 
simbolo di Undone, di Azione, di Vittoria 
e terminato con gli Evviva alla Bandiera, 
al Corpo bandistico di Passons, al suo s9- 
lerte e. provvido Presidente D: Lorenzo 
Zanelli, alle Bande presenti. Tra il frago- 
roso Evviva del pubblico, tra le note delle 
tre bande, suonanti l’inno reale, si fece la 
consegna della Bandiera al Corpo filarmo- 

‘ nico. 
Seguì il concerto della banda di Passons, 

poi di quella di Colugna e di quella di 
Nogaredo : e negli intervalli, il pubblico 
se la rise saporitamente per i giuochi della 
corsa delle carriole, dei potni pendenti, 
delle pignatte percosse con bastoni da in-. 
dividui bendati. 

A sera si fece una passeggiata con fiac- 
colate e si accesero varie fusstte. 

A un lembo del paese - ferveva il ballo 
contro il qual sgorbio insorse protestando 
la maggioranza della popolazione. 
La cara festa nella quale la Banda di Pas- 
sons, che non dimentichiamolo, enceniò una 
magnifica, seria montura, in panno nero, 
si trovò fiera. sotto il suo vessillo bene- 
detto, di poter invocare la protezione della 
Vergine della musica, resterà incancelia- 
bile nella mente di ognuno. Vada pertanto 
a quella Banda ed al suo presidente il 
saluto augurale, il — Bravi — che al loro 
merito si addics. 207) 
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DIARIO SACRO. 

Mercoledì 26 — s. Filippo N. 

Fiere e mercati della Provincia 

Mortegliano, Godega, Odarzo. 
  

Per fatto personale.” 
A Don Marcuazi, 

Da Codroipo ho ricevuto anch’ io una 
cartolina illustrata, in cui era raffigurante 
un leone (il popolo cosciente ?) il quale 
deponeva il soverchio peso del suo corpo 

«in una berretta da prete. L'ho spedita a 
S. S. Pio X con queste righe: 

« Santità, 

Rimetto alla Santità Vostra questo do- 
cumento che attesta con quali mezzi civili 
i ministri di Dio abbiano combattuta la 
lotta elettorale politica di S. Daniele-Co- 
croipo ; e quali siano gli effetti della fede 
adoperata come strumento di lotte politiche. 

Un cattolico di buon senso. 

tere ‘Sa — Il Direttore del Crociato, pro- 
‘fondo conoscitore del mondo zoologico, oggi 
non vede e parla che di cani. Per carità, 
Santità, lo mandi tosto ad un istituto an- 
tirabbico | > e 

A questa lettera aperta, che si legge 
nel Paese di ieri, rispondo: i 

a) che prendo atto della dichiarazi»ne 
del «cattolico di buon senso» il quale 

intendeva dipingere un 
leone, e non un cane. Lo consiglio peral- 
tro, un’altra volta e a scanso di equivoci, 
a scrivervi sotto: questo è un leone ; 

“Talmassons e Flambro. 

"ugs 

Spilimbergo 
«+ 24 maggio. 

Il Ricreatorio di S. Vito fondato e di- 
retto dal sig. Olivo Manfrin, venne dome- 
pica tra noi, ospite graditissimo. Erano 
100 vispi frugolini pieni di vita e di 
brio, che diedero al capoluogo una in- 
solita animazione, Percorsero ripetutamente 
le vie del paese, al suono di briose marcie 
fermandosi innanzi all’abitazione del no- 
stro sindaco avv. Ciriani al Caffè Griz, 
Caffè Artini e Villa De Rosa. Il Sindaco, 
l’ing. Da Rosa, il sig. Paolo Zatti vollero 
generosamente. ristorare l’ugola riarsa dei 
giovani musicisti che. estremano ai gentili 
donatori vive grazie. Il contegno dei pic- 
coli gitanti alla S. Messa e funzioni ve- 
spertine edificò i fedeli, che poterono con- 
statare l’ effetto altamente educativo di 
queste sante istituzioni. Alle ore 20 lieti 
ed invidiati partirono alla volta della pa- 
tria. Un grazie e un plauso vivissimo al 

sig. Manfrin che tanto bene sa compiere. 
Consiglio. — Oggi lunedì ha luogo una 

seduta del: Consiglio. Vi informerò domani. 
E Odorico? — Con gran meraviglia si 

commenta l’assenza dell’on. Odorico da ogni 
votazione importante. Anche sabato — sulla 
politica anticlericale — non figura tra i 
cotanti il suo nome. A parte ogni idea, ci 
sembra che ad una votazione contraria ad 
una politica di persecuzione e di intolle- 
ranza giacobina poteva ben partecipare. 

_Flambro 
26 maggio. 

Un fulmine abbastanza cortese. 
Verso le 2 antim., mentre imperversava 
un temporale, un fulmine si scaricò sopra 
ilcomignolo della casa abitata da France- 
sco Saccavino e situata a metà strada fra 

La corrente elet- 
trica discesa per alcuni metri lungo il ca- 
mino penetrò nella camera adiacente e, 
dopo aver sfiorato la coperta del letto ma- 
‘trimoniale su cui riposavano il figlio di 
Francesco, Giuseppe, colla moglie sua, 
tuccò la parete opposta. Bruciò le vesti che 
vi erauo appese e, senza produrre. altri 
guai, si scaricò nel suolo. 

I Saccavino possono ben dirsi fortunati 
per aver sfuggito a terrificante fatale di- 
sgrazia. i d. 

Moggio Udinese 
24 maggio. 

Grave fatto. — Maggiori Giuseppe, a- 
gente della ditta Ermolli, ebbe ad amoreg- 
giare per qualche tempo con la giovane 
Zamolo Anna, ma poscia lasciò in asso la 
Zamolo, fidanzandosi con la signorina Maria 
Foraboschi, pure di Moggio. i 

La Zamolo incontrati ieri sulla pubblica 
via i fidanzati, si paròloro davanti, e tolta 
di sotto al grembiule una piccola rivoltella 
a 6 colpi lì scaricò tutti, quasi a brucia- 
pelo, contro la copia. 

Una palla colpì la signorina Foraboschi 
alla coscia sinistra, passando da parte a 
parte, e altre due palle ferirono legger- 
mente il Maggiori ad una gamba ed al viso. 

La feritrice, si recò da sola a costituirsi 
ai carabinieri, mentre il dottor Cigolotti 
apprestava ai due feriti le medicazioni ne- ‘ 
cessarie. SE 

Il tragico fatto ha lasciato in paese pro- 
fonda impressione. 

Er ZI EI ZIE ISS 

  

Cittadina 
b) che il popolo cosciente del collagio 

S. Daniele-Codroipo non è così volgare, 
come egli lo dipinge. Il popolo cosciente 
ha dato, nella battaglia elettorale, quattro- 
cento voti di maggioranza al conte Ronchi 
ed è contento di avere in questo modo ci- 
vile. manifestata la sua. volontà. D'altro 
non. sì occupa; 

c) che il S. Padre, nella cartolina, tro- 
verà un documento di più per conoscere 
ie morbose velleità degli antielericali, che 
sono sempre le stesse: vilipendere il sa- 
cerdozio è la Chiesa; 

d) che oltre a « non vedere e parlare 
che di cani» potrei su questo punto ve- 
dere anche la grammatica e parlare di sin- 
tassi; 

e) che, grazie a Dio, ancora non ho avuto 
bisogno di ricorrere ad alcun istituto an- 
tirabbico, Ma questo non vuol dire non 
possa averne in avvenire bisogno. E vi 
dovrei certamente ricorrere — e subito — 
se venissi, per mia sfortuna, morsicato da 

«un «cattolico di buon senso » della natura 
di colui il quale si è compiaciuto d’ indi- 
rizzarmi la su riferita lettera aperta. 

don Marcuzzi. 

... | brutti giorni dei proprietari di forno. 

....H non creda il lettore che noi ritor- 
niamo sulla trita e noiosa questione del ri- 
poso per turno tra operai e padroni, Pei 
padroni è nullo il danno in confronto di 
quello che stiamo per narrare. Panno non 
già sporadico, ma che si ripete ogni anno 
con una regolarità da orologio. Danno gra 
vissimo: per credere intervistare i fornai 

_ detvizio speciale im argento per nozze, battesimi 
“cc. Tantfo in città che it proViticia To ri modici 
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come abbiamo fatto noi, ed udire le lamen- 
tose note, i 

ta di fatto che da alcuni giorni si è notata 
Una sensibilissima diminuzione nella ven- 

dita del pane, che non si può calcolare con 
Precisione di cifre, ma che è, lo ripetiamo, 
Sensibilissima. # : 

Le cause? Le cause hanno radici pro- 
fonde, nella natura, nella fisiologia umana. 
Infatti al sopravvenire del caldo improv- 

Viso ed intenso di questi giorni, i divora- 

fori (pardòn) del pane si... mansuefanno, 
Specialmente quelli che conducono vita di 

Studio e d’ ufficio. 
_ E in un capoluogo di Provincia, come 

Udine, non ne sono pochi di questi ultimi. 

.E le ripercussioni ? Taciamone. Non par- 

lamo dei rivenditori, dei muguai, e non 

Parliamo sopratutto dell’entrate erariali per 
Iritti dogunali e marittimi, ove il dazio 

Sul grano fa una maschia figura. 

Sottoscrizione dei cattoliei. friulani 
per Vincremento della azione 

e della stampa cattolica 
  

XXXXII LISTA. 

# Somma ‘antecedente L, 4860.80 

Simonutti Don Carlo Pievano 
‘di Flambro » 15.00 
"Aronco Don Enrico Capp. di 
Flambro - » 5.00 

artina Don Primo Capp. di 
Virco 3 »d- 5.00 

Toneatti Pietro di Flambro gi #20 
Oteatti Pietro fu Ermacora - 
di Flambro E isa 1.00 

Alcuni offerenti di Virco » 2.05 
attarossi Don Giosuè P. Spir. 
Semin. Cividale » 5 

Morello Antonio di Flambro =» 1.00 
attarossi Abramo di Cortale . > 1 
enarola Angelo di Cortale » 2 
Urato di Maiaso, Mavsionario 
di Fresis e Mansionario di \ 
Enemonzo offrono 00 

Totale L. 4909.85 

La morte di Suor Giovanna. 

Un grave lutto è venuto a contristare 
le care Suore di San Spirito : è morta la 
Oro superiora locale Suor Giovanna Fran- 
Cesca Cattaneo, 

Da parecchio tempo era cagionevole di 
Salute; da pochi giorni sì aggravò: ieri 
Venne espressamente da Brescia la Supe- 
Mora Generale; alle 20 giunse la benedi- 
“one specialissima del Santo Padre che 
Molto bene la cara suora aveva quand’ era 
a Mantova. Alle 22 spirò placidamente nel 
Signore, assistita dalla Superiora e dalle 

era na- 
Va di Crema, da 52 anni era nell’ordine 

© da 20 Vicaria di Udine. 
Mite ed umile di cuore, pareva l’ancella 

elle sue ancelle non ricordevole del suo 
Stado senza poi farsi esempio della più 

alta pietà, per eccitare l’emulazione della 
Carità, per essere di conforto alle care 
Suore a lei assunte e che adesso la piau- 
Sono, desolatissime di non più poterla avere 
ta loro. Aa i 

Sia pace all’anima sua! 

Triste stagione. 
Chi sà dirmi cosa è stato della primavera? 
uest’anno ha fatto come i commessi viag- 

Statori: ci ha mandato il suo avviso di 
Passaggio, venne, ci fece alleggerire.... e 
doi si squagliò, mentre l’ inverno non aveva 

èNcor fatto le sue valigie. E così noi tre- 
Mamo dal freddo, sui monti abbiamo la 

Neve e l’estate sta per sopraggiungere. Il 
tondo alla rovescia. Mi consolo pensando 
Sla. profezia che ci fa Geuranico, nel 

“Corriere della Sera » : egli ci fa sperare 
Un prossimo sereno e ci assicura che se 

QUesto vierie, avremo anche un rialzo della 

Staperatura. 

To preudo atto di questa peregrina no- 

IZia la quale se si avvera, formerà la giola 

1 tutti i poveri gottosi ed artritici cui 

questi freddi iotempestivi hanno riacutiz- 

a 1 dolori, a maggior gloria e consumo 

ell’Antagra della Ditta Bisleri di Milano. 

pr un gran bene che .venga la bnona 

Sione, anche per un altro conto di ben 

èggiore interesse: che se i calori estivi 

‘Pravvengono quando i terreni sono 11° 

Elegnati d’acqua, è da temersi un grave 

pp oerudimento dell’epidemia malarica: ora 
alia ha già sofferto di troppe sciagure 

Perchè debba avere anche questa: nò vale 
3 Confortarci il pensiero che contro la ma- 
alla possediamo rimedi preziosi e sicuri 

me le pillole Esanofele e l° Esanofelina, 

itta Bisleri di Milano), coi quali e grandi 
° Piccoli possono ina breve guarire: è bene 

che Questi ci siano, ma è molto meglio po- 

È fare a meno, o prenderli come sem- 

Sani Preservativi : e eredo che su questo 
0 1% SO butti d’aceordo. 

ARTE E SPETTACOLI 
-  TRATRO SOCIALE. I 

Italia Vitaliani. i 

Si aspettativa per le 4 recite dell’ illu- 
Ste attrico Italia Vitaliani che avranno 

lincipio domani è vivissima e già sono 

ato fatte molte prenotazioni di palchi e 

POSti riservati. 
Domani verrà dato un nuovo dramma 

“©ritto espressamente per Italia Vitaliani 

‘Utitolato La madre. Questo percorse già 

Parecchi teatri con ottimo esito ottenendo 

Onore di molte. repliche. 
un 

3 

Un punto che costa mezzo milione. 

State Svista d’un telegrafista Le è co- 

gli a cara a un ricco américano. i mo- 

° dell’ «yankee» essendo di passaggio 

del arigi, non volle abbandonare la capitale 

:< Mondo senza fare visita a una delle 

Ù Sontuose gioiellerie. Dopo di aver a 
Ù ato una quantità di gioielli, decise di 

quistare uno splendido diadema del va- 

  

    
lore di 85.000 franchi. Telegrafò al marito 

a Nuova York, chiedendo se dovesse o n9 

comperare il diadema, di cui faceva nel 

dispaccio’ una esatta descrizione, Il marito 

rispose: «No. Price to high» («No. Prez- 

‘zo troppo alto»). Il telegramma che giunse 

in mano alla signora suonava però così: 

«No price to high ».. («Non prezzo troppo 

alto » ). Eotusiasta per la galanteria.” del 

marito lontano; ella volò alla gioielleria e 

invece del diadema da 85:000, ne comperòo 

una da 500.000 franchi. Il punto dimenti- 

cato dal telegrafista dopo la prima parola, 

era costato all’americano mezzo milione ! 

Le: grandiose feste: per l'incoronazione 
della Madonna Costantinopolitana 

  

  

Padova 24 Maggio. 

[eri coll’ intervento del nostro Ilust.mo 

Arcivescovo, del cardinale Boschi di Fer- 

rara, il vescovo di Ceneda, il vescovo di 

Adria e Rovigo, i 

Belluno e Feltre, l'arcivescovo armeno di 

Trianopoli, il vescovo di Chioggia, il ve- 

scovo di Concordia, il vescovo di Pesaro 

ed il vescovo di Treviso, ebbero luogo le 

solennissime feste dell’ Incoronazione della 

B. V. Costantinopolitana nella Basilica di 

S Giustina, Cardinale Legato del Papa si 

era l' Em.mo di Venezia. 

Pontificale di S. Eminenza. Una folla im- 

mensa, incalcolabile assiepava l'ampia ba- 

silica. Il corrispondente del Gazzettino è 

costretto a dire: « Per avere un concetto 

esatto di quello che è folla. nel significato 

vero della parola bisognava assistere 1erl 

mattina alla funzione dell’ Incoronazione 

della Madonna Costantinopolitana nella Ba- 

silica di S. Giustina > 

E quale ds si ebbe ai Vespri Pontifi- 

Ì sera! 

cn cosa sui tesori delle corone 

della Madonna e del Bambino, per le quali 

i doni preziosi furono moltissimi, di tutte 

le classi sociali da Padova, dalla Diocesi 

1 to. i 7 

do o anche il Sommo Pontefice 

con due splendidi gioielli che saranno con- 

Pure intatto, sarà posto nel 

‘centro del diadema della dn si 

anello magnifico, offerto da una ES o 

dama cattolica, alla cul famiglia fu ro 

da un imperatore d'Austria : © E ) 

di undici grossissimi brillaoti, Er. Li 

mezzo, Su Ce O ni la. cifra impe 

iale pure in Drillanti. 
ara 

"Il caro fu affidato alla preda 

‘G. Fontana, su disegno veramente al È Go 

di Augusto SI che s’ ispirò al p 

izantino.. 
e il. numero prociso delle 

pietre e la quantità d’oro, che 81 ricava 

rono da tutti i gioielli offerti, e 8° 1mpie- 

} lle corone: i 

SU 225, diamanti e rose 315, ru- 

bini 51, zaffiri 39, sméraldi 10, perle bu- 

e perle 140, turchesi 10. 56. mezz LE E netto e ridotto a tit. 7501000, 

gervati intatti. 

or. 862. ui: 
e più ‘an cuoricino in ismalto e rosine e 

un pezzo in ametista, 16 perle e 16 rose 

che restano intatti. 
  

olo Universitario cattolico 

a Padova. 
23, — Frutto benefico del re- 

nazionale efttolico univer- 

dazione, meglio il rinnova- 

1 Cicolo univessitario pa- 

il nuovo Circ 

Padova, 

cente Congresso 

sitario, è la fon 

mento totale de 

dovano. 

Partita da al 

subito una cinquan 
cuni studenti, l’idea trovò 

tina di aderenti di tutte 

le facoltà, ed ieri ebbe Lost È nea sala 

del Patronato del Santo, gen*ilmente 008: 

cessa, la prima fseduta, 10 cui si procedè 

illa elezione delle cariche, così distribuite : 
a } 0 

1 

Presidente » Bortolo Galletto. i 

Segretario © Gianlodovico Pizzolari. 

Consiglieri Giovanni. Uberti, Masse 
. ns A È . . . o de] rr 0sado 5 

Delaini, Silv10 polo Giovanni B 

provinciale. vostro comprovInel 
Pin 

Si decise poi di dare al nuovo Oircolo 

il nome di « Circolo Giacomo Zanella », 

nome caro a tutti, anche perchè Jo Zanella 

fu rettore della nostra Università. 

Ancora confiltti sanguinosi. 
Cinque morti. 

dA, Sh ra Ieri. mattina a 

Ì te, paese raso 
anta Eufemia d’Aspromonte, 

) D. dal terremoto dello scorso dicem- 

bre, le autorità avevano proceduto alla di- 

stribuzione di sussidi destinati a quella 

popolazione superstite. La popolazione di 

Sinopoli, paese distante pochi passi da 

Santa Eufemia, che non aveva subìto gravi 

danvi dal terremoto, pretendeva che ‘uguali 

sussidii fossero arrivati alle autorità del 

proprio paese-® che non si volevano di- 

Reggio Calabr 

stribuire. — E 

Di qui violenti dimostrazioni contro il 

municipio. I carabinieri furono fatti segno 

a una fitta gragouola di sassi. Taluno di 

essi rimase ferito. Vistisi soprafatti, fecero 

uso delle armi, uccidendo cinque dimo- 

stranti. Sopraggiunse la truppa a ristabilire 

l’ ordine. 

—_—————_———— 
+ 

UNA SENTENZA AMERICANA 

CONTRO IL DIRITTO DEGLI EMIGRATI 
e 

  

T giornali americani dànno la notizia di 

una decisione della Corte Suprema federale 

di Washington, che comprometterebbe gravi 

i dei nostri emigranti in America, 

miglie residenti 11 Italia, e 

sulla quale crediamo utile plage a 

attenzione del nostro Ministero degli affari 

esteri e del pubblico 1n generale. 

L’emigrato italiano Maiorano, essendo ri- 

masto ucciso negli Stati Uniti n occasione 

di un infortunio ferroviario, la vedova, sud- 

dita italiana e residente in Italia, ricorse al 

interessi 

e delle loro fa   Tribunali locali dello Stato di Pensilvania, 

il vescovo coadiutore di, 

L’ Incoronazione ebbe luogo prima del 

  

  

ATTORI 

  

dove era successa la disgrazia, per ottenere 
dalla Società delle Ferrovie di Baltimora e 
Ohio una conveniente indennità, quale sa- 
rebba toccata alla vedova di un cittadino a- 

mericano che fosse morto nelle identiche 

condizioni. 
Il Tribunale respinse la domanda della 

‘vedova Maiorano pura ammettendo tutti i 
fatti da lei allegati e riconoscendo la re- 

sponsabilità della Compagnia ferroviaria nel 
disastro, e motivava il sno rifiuto a norma 
della legislazione locale, sul solo fatto che 
la vedova non fossa americana, nè resi- 

dente negli Stati Uniti. 
Tale sentenza essando stata confermata 

dalia Corte Suprema “della Pensilvania, la 
vedova Maiorano si appellava alla Corte 

Suprema federale di Washington, fondando 

il suo ricorso specialmente sulle disposi 

zioni del trattato del 1871 fra. gli Stati 
Uniti e 1’ Italia, che equiparano ad ogni 

effetto di tutela delle persone e delle pro- 
prietà i cittadini delle due nazioni. 

La Corte Suprema federale, con sentenza 

del 5 aprile 1909 respinse il ricorso della 
vedova Maiorano, proclamando che di fronte 

alle disposicioni delle leggi dei singoli Stati 

che escludono dal diritto di indennità per 

infortunio i parenti stranieri non residenti 

negli Stati Uniti, le disposizioni del trat- 

tato non siano invocabili, } 
L’ultimo paragrafo della sentenza dice 

testualmente così : i 

«Se ad un suddito italiano residente in 

questo paese, vien data tutta la diretta 

protezione e sicurezza che è accordata dalle 

leggi agli stessi nostri nazionali, inclusivi 

tutti i diritti di agire in giudizio per sè 

e peri suoi personali rappresentanti, onde 

salvaguardare tale protezione e sicurezza, 
il trattato viene ad essere completamente 

rispettato, senza che si possa andare più 

oltre nè dare ai suoi parenti stranieri non 

residenti, un diritto di azione per danni, 

in dipendenza della sua morte, nonustante 

che un’azione siffatta sia accordata al pa- 

renti residenti negli Stati Uniti e neno- 

stante che la esistenza di un tale diritto 

di azione possa indirettamente promuovere 

la sua sicurezza ». 

Questa sentenza verrebbs a togliere da 
ora in poi ai parenti rimasti in Italia dei 

nostri emigranti ogni diritto a indernità 

per qualunque infortunio susseguito da 

morte che succedesse agli emigranti stessi 

anche nei tre Stati di Colorado, di Wa- 

shington e di Visconsin, che hanno dispo- 

sizioni consimili a quelle sancite dalla le- 

gislazione di Pensilvania, 
Se la -decisione della Corte Suprema fe- 

derale. può rispondere alla interpretazione 

ultra-letterale degli articoli del trattato del 

1871, essa viene evidentemente 2 violarne 

lo spirito e fa a pugni con ogni principio 
di equità, oltre diminuire la effettiva di- 

fesa della vita e della salute degli italiani 

che lavorano in America, verso i quali, 

purchè 1’ infortuui> s'a seguito da morte e 

non vi siano parerti resid nti laggiù, ogni 

negligenza e colpa per parte degli indu- 

striali e degli impresarii diventa immune 

da qualunque responsabilità. 
  

Un villaggio di nani a Parigi. 

Nel «Jardin d’Acclimatation» a Parigi 
v'è da qualche tempo un vil'aggio + bitato 
da nani. Lo si potrebbe defivire un con- 
gresso di tutti i più piccoli uomini del 
mondo, organizzato da un astuto impresa'10. 
A costu è cicè riuscito di radunare circa 
200 tra nani e nane, dei quali i più vec- 
chi toccano i 58 ei più giovani i'18 abni, 
Lia loro altezza varia dai.5) agli 85c nti- 

metri. Questa grande compagnia di pi c la 

gente, tanto eter-gena nella provenienza, 

neli’origine e nella lingua, è una c.iica- 

tura del mondo. 

Sono costituiti in Comune in piena re- 

gela; hanno nel loro villaggio una chie- 

suola in miniatura, un pal zz0 munis' pale 

e un ufficio postale. Tutto quello che là sl 

può vedere, è costruito in dim>nsi.mi re- 

lative agli abitanti: non ultime le casupole 

dove i nani vivone a coppie. Uli teatro e 

un circo sono il divert.mento e il passa 

tempo della popolazione, e rappresentano 

spettacoli eseguiti da celebrità dl merdo 

lilipuziano. La presenza deli nani csrcita 

sui parigini un’attrazione enorme, ea gni 

povità che succeda nel loro villaggio, è 
seguita con grande curiosità. 

eta i 

È ya dag : Piamuso ii 

,, Catechismo Breve *. 
-Il CATECHISMO BREVE, cioè la prime 

parte del Compendio della Dottrina Un 

stiana, prescritto da Sua Bee. Mons. Arci 

vescovo si trova presso 1 Armministrazi ;0€ 

del Croctato. I AR 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

T1 Telefono del CROCIATO Inà 

    

  
porta il numero fat 

— +. 91@rrr è e; 

e , a 

Mercati d'ogg!. 
Cereali. i 

Granoturceo da L: 12.608 L; 13:60 

Cinquantino se ATO 

Poller:e. 

Galline da L. 1.50 a L. 1.55 
Tacchini » » 
Dindie » perte 
Oche » 0.90 » 1.00 

Legumi. ; 

Piselli da chi. 3° ge ed 

Fagiuoli * > DD gi 

Frutta 

Ciliege da L. 15 18 25 

al quintale 

Voglia Li--19 DPS DE 

Sr aa 
i Tsi n LA RE 

Azzav Augusto d. gerente responsaniie, 
Lo . Wanniata 

Udine, tip, del s Crociato ». ine, til 

Ai nostri lettori desideriamo di ricor- 
dare che il giorno 29 Maggio avrà luogo 
in Roma l’ estrazione della grande Tombola 
nazionale a beneficio degli Ospedali Civili 
di Liworno, Lecce e Chieti. 

Detta Tombola ha premi per il comples- 
sivo importo di L. 200.000 così divisi: 
Lire 100 000 per la prima tombola; 
L. 25.000 per la seconda; L. 15.000 per 
la terza; L. 5000 per la quarta tombola; 
L. 50.000 da dividersi fra i fortunati 
che avranno segnati nel loro biglietto i 10 
riumeri giuncati fra i 45 che verranno 
estratti, e L. 5000 quale premio di con- 
solazione. divise in. parti. eguali fra tutte 
le cartelle che non avranno segnato nessuno 
dei 45 numeri sorteggiati. 

Ritardando ad acquistare le cartelle che 
trovansi in circolazione molti dovranno ri- 
manere senza perchè le cartelle sono per 
legge in numero limitato. Ai lettori ri- 
cordiamo di affrettarsi ricordandole il sem- 
pre vecchio proverbio : chi ha tempo non 
aspetti tempo. 

  

    RS ERTo Ep 

‘alattie degli occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, chie ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra.i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città, 

Continuerà a ricevere i malati come i- 
solito, nelle ore della mattina e del pal 
meriggio. 

DIFFIDA 
Per norma dei produttori e nell’interesse 

dei. consumatori, il sottoscritto Depositario 
della Brevettata Specialità « Saponinà » 

della Ditta Enrico Heimann e C. di Milano, 
avverte che altri prodotti non possono es- 
sere messi in commercio sotto quel nome 
o. sotto altri nomi consimili, senza incor- 
rere nelle responsabilità penali e civili 
della contraffazione e della fraudolenta imi- 
tazione. 

  

  

Gini Giovanni 
Negoziante, Piazza Patriarcato, 8 

UDINE. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempe 
di-tossi, il Clhorphènol. 

- Tombola di L. 200.000 

  

TWINS CORMETEOTIE FITTE reca ETIENNE, REA 

Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 

Consultazioni nell’ ex Ambulatorio - del 
Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
Cortazzis, N. 1, Te 

   

    

  

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Lattoria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
W' utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. i 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 
Preso in polvere: 

E’ efficacissime nelle digestioni diffi- 
cile e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drogheret. 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società ‘Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

Unici concessionari A; MANZONI e C. 

MILANO, via S, Paolo, 11 
ROMA — stessa casa — GENOVA 

IEEE ER 

  
SIRSETRI 

  

  

  

ture di ogni genere. 

. Rappresentante : 

4 

PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert - Confet- 

AUGOSTO PALMAREINE 
UDINE - Viale Stazione 

| Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 
  

  

  

Ortopedia 

Cinti, Ventriere, 
== = Confezione su Misura ed applicazione 

Meccanica 

Calze elastiche 
Apparecchi di HESSING; Corsetti per scoliosi, spondilite ecc. 

— _®@ Arti artificiali superiori e inferiori @ 

P. ROSSI e C. - Udine 
| TELEFONO 2-98 

‘Piazza del Duomo 3 - di lato ‘al Gabinetto Dentistico 
del dott. L. Spellanzon. 

TUTTI ! GIORNI NON FESTIVI BALLE 11-12 E DALLE 14-17. 

  

  

dla Chiesa e oro fino per ricamo. 

Specialità Breccati, Stoffe seta, 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
+» 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

    importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, * qualunque articolo 

manifatture. 

  

  

 



  

  

  
    

          
  

    

      

    

INSERZIONI A PAGAMENTO 
  

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 
pre 

  

VORNO, Via 
_Rue Per rdonnet, + 

  

hi esclusivamente” all’ Ufficio Centrale d' Anvuini Pao MANZONI & ©. 
UDINE, Via della Posta, N. 7 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1i - ANCONA, Via XXIX Settembre N. ! - BARI, 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 

ittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
. BERLINO - . FRANCOFORTE - i - LONDRA - - VIENNA. - ZURIGO. 

       

è SET 
cose RES EI RSI, Var oa a 

20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 

__|del 1 giornale > da 
  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. SebO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

. Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che viene 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

  

  

   IE ara o tania   
PREZZO DELLE INSERZIONI : 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 DAI — Terza pagina, dopo la firma del Sereni 
L.*1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccrp@ 

— la riga contata. 
  

  

  

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

Corso Vittorio Emanuele N. 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

  

  

  

        

53 sa VENERE ; CCEIZEEZI E SITIZSE Tr REI EEDI rene 2 TOSSE sorse pene 

SANOFELE pi ue 

ii (Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

i rimedio sicuro- contro l'infezione malarica 

i 

n 
SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

{ CON PARASSITI  MALARICI 

bi 
i 
po 
È 
ni tenico ricostituente del sangue 

di i 4 PR RE atto SPERI 

I migliori ESTRATTI 

per LIQUORI e SCIROPPI 
ormai è provato sono quelli del PREMIATO 

Laboratorio Chimieo OR O S Fo 
MELANO 

Provvedetevi ! ? Non aspettate ! 

COLORO < 

con d@ Etichette, 10 O e: ‘nonchè il 
Liquori diversi. 

e LI, 

                         

«Mandare Vaglia Postale al Premiato 

Laboratorio Chimico Orosi 
14 — MILANO == CE MILANO — Via Felice Casati, 

  

BISPORTA IONE 

  

che non l hanno provato, prendano il Pacco Campionario 
N. 4» venduto per rèelame in Italia por L. 45 ed all’estero (in tutto il mondo) 

Franchi+6,25. Contiene 410 litri di ottimo Cognac fine Champagne — 
Chartreuse gialla — Marasehino di Zara — Fernet di Milano — 
Benedettino . — Rhum Giamaica — Menta glaciale verde .-- Ani- 
sette di Bordeaux. —spechermes di Firenze — Sciroppo Fambros, 

Manuale istruzione per fare 182 
sciroppi & scelta del committente. 

    

   

    

      
        
        

      

i -—— (Gran Premio) LONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d’Oro) 3 

du ___ e adottata negli Ospedali, nei Sanatori 

    

ACCADEMIE SCIENTIFICHE 

ANTIDIABETICO MAYOR, 
UNICO AL MONDO- 

Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio 

Cura razionale approvata dalle accademie di Medicina - 

  

  

    — e nelle Case di salute — È 

P. REEF a Concessionarie — Via odo 2, Firenze. 
  

  

‘Felico Bisleri e C.- Milano. 

È L a O.STRICNO.P PEPTONE! 
2 trionfa su tutti i oi congeneri, è il TONICO FREDO 

E STITUBNTIE! per antonomasia. 

HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È 
i manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 

3 celli, Gan Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo : 

i rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

'NEURASTENIA, FSAURIMENTO, IMPOTENZA, $|| 
(PARALISI eco. a CONVALESCENTI per QUAL-&|| 
ISIASI MORBO. n il 

  

   

  

    
   

    

  

ELISEO DEL LUPO 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE | 

il plauso di tutti, e nella pratica dei medici o. tanti dolori e 

  

  

  

‘ Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

=
=
 

V
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al 

   

      

x I 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 

  
  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacell 
LIVORNO 

ODENTAL 
(Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

dola delizi: samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

‘cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 

(Elixir) L. 1:75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. Io 5 _ 

s n ed in breve (dopo 8-0 dieci giorni 
Guarigione — È arantita si vede Rae E dell’ ane- 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 

è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
.-- ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia; la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 

circa) per posta franco L. 2,65. i 
  

‘ Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla Aa PACELLI: Corso Umberto, 

n. BI, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

      

  

    di (7 di Venzone. j %_ 
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RINOMATI 
Preparati 

Pepsina 
Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
PILLOL* DE PEPSINA 

‘{digerenti alla di sina Vegeto - Ani- 
male 

2 2 ta Boccetta di 24 pitlole 
PILLO E LATTIFUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

lattifughe. 

In tutte le Farmacie e presso 1 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 + 
Farmacia già Maldifassi. (Palazzo 
della Borsa, 
— Roma — Genova. 

GRANI DI B*REZIA 
per la distruzione dei 

SO UG 
Prezzo cent. 70 la ‘scatola 

per posta cent. 85 

pm 

  

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza‘ 

lontane Marose.     — 

sn, 

Baffi e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2. 
Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 

i|--- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, vi8 
SesPaolosbk 

n 
9 

Lucido speciale 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 
tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 
‘colpi di spazzola. — Vendesi da 
A. MANZONI e C. chimici-far- 
macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

—__       
  

  

AMARO BAREGGI 
a base di 

Ferro-China Rabarbaro 
PREMIATO 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effirace A 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 4 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti-- 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

Un bicchiere prima dei pasti n s 

USO a Prendendone dopo è bagno rinvigorisee ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

        

  

Dirigere le dolianto alla ditta 

E. G. F.lii BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso ì farmacisti COMESSATI, 

BELTRAME, A. FABRIS e 0. 
o   

   

  

   

     
   

    

voite dannose alla salute 
Su gni scatola deve 
(Vedi fac-simile qui sotto): 
Gradevolissime al palato e 
Scatola gr. L. 1.50 cad. — 
Milioni di scatole vendute in 

  

Teil ico tica Nazi 
porta il numero 273   

‘È i Raucedini - Raffreddori - Portone Co- 
E dtitazioni - Abbassamento di vocs ecc. 

Pr alla CODEINA | 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte B 

figurare la Marca di Fabbrica 

ue parti del mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno o verso ri- 

di d messa di vaglia postale coll aggiun- ... 
‘a di cent. 25 per l’affrancazione, 

essa E SREUSiggA 

dA MANZONI 50 
Ì PAILANIO - ROMA - GENOVA È   

ACQUA SALSO 
delle rinomate 

(presso 

per bagni indieati a domicilio 

buon stato >». 

Ditta A. MANZONI e 

| Salsojodica di Sales 
a lire wma la bottiglia. 

. Rivolgere le richieste alla . 

Terme di Salice 

Voghera) * 

L. 4 all’Ett. ‘in damigiane da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

« Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. 
non si trova più in commercio. 

- L'acqua di Salice per bibita 
Domandare a tale scopo l’acqua 

che si vende in tutte le farmacie   
  

di effetto pronto e sicuro È 
Scatola picc. L. 1 cad. 
45 anni di consumo intutte 

zione, conferisce ai SL 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi 

S. Paolo HI   visi Economici 5 Cemsimi per parol 
Annunzi vario | 
  

L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua spegiale compos! 
morbidezza e colore brillante. L.- 1.50 44 

presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

  

   
— Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., 
    

      

)LA- RACHITISM 
| MILANO. ROMA- GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI --PIACENZA 

   

dirimpetto alla Post. 

Della Fabbrica di Dariel di Parigi || 

Questo lucido: al contrario di i 
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